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possa giustificare di ciò che ha fatto l'on. 
Bixio. Ecco alcuni passi importanti della 
sua Relazione : 


Abbiamo yeduto in principio come dalla situa- 
zione sommaria della forza bilanciata pel 1869 fi- 
gurino in tutto uomini 185,987. Crediamo.che im- 
porti decomporre questo totale nelle sue parti ed 
applicarvi quelle diminuzioni che conosciamo na- 
turali ad ogni forza militare, per mostrare quali e 
quanti sieno veramente i disponibili pel momento 
del bisogno, e per i servizi di sicurezza ‘pubblica 
e di piazza, e per l’ istruzione e disciplina del sol- 
dato, che in un paese come il nostro, in tempo di 
pace, sono più*che altrove la parte ardua e im- 
portante del problema. 

Eccoli dalla stesso problema a pag. 134: 


Ecco che cosa leggesi a questo riguardo 


} maggiori generali ed nfliziali superiori dello due 
nella Relazione Cosenz: 


armi e 1,000 circa ufficiali ammogliati, i quali 
ultimi sono generalmente autorizzati, dalle disci- 
pline vigenti, ad avere l’attandente presso di loro, 
che assiste alle esercitazioni, ma è esente da’ ser- 
vizi), noi giungiamo pel 1869 ad aver disponibili 
per tutti i servizi che le condizioni nostre all’ in- 
terno esigono, e per quello del servizio militare, 
un tutto che certo non oltrepassa gli 80,508, qua- 
dri compresi, ufficiali e bassa forza. 

Se noi da una tal forza complessiva, dotrarremo 
lo stato'maggiore: degli 80. reggimenti’ di ‘ fanteria 
che ammonta a 83 per reggimento (Allegato 22), 
tra uffiziali é bassa ‘forza in tutto 6640;‘ se «de 
trartemo ancora lo' stato maggiore dei 8:reggi- 
metti di bersaglieri, ‘che sale a'28, /tra uffiziali e 
bassa forza (Allegato, 21), semimano a 1410,;e così 


1° novembre , 1° gennaio, 1° marzo e 1° maggio 
d’ogni anno. Ed i permessi straordinari per ragioni 
di famiglia ed altre urgenze non si accorderanno ? 
Bisognerà ancora contare sopra gli attendenti degli 
ufficiali generali e superiori e che sono addetti ai 
loro cavalli, e far rientrare anche i 1700 che ab- 
biamo defaleato dai disponibili: ma deitcavalli di 
questi ufficiali generali e superiori chi ne avrà cura ? 
e fermiamo-e diciamo che tutto ciò non è ‘possi- 
CA 
| ?-Gi si.dirà-che bisogna diminuire i servizi, per- 
| chè: nen: si: può ammettere. che uno Stato. clio 
«debba tener armate oltre le mille, ed; una guardia 
di sicurezza; di comuni,-di dogane, .di foreste, di 
carabinieri, che gli. ehledono loro ‘soli a 20 mila, 
le s’inscrivono sul bilaneio della guerra per farlo 
sembrare più gravoso, debba aneera tenerne 92,103 


Firenze, 3 febbraio 


Questo bilancio relativamente a quello presentato 
dal ministro, aggiuntovi il maggior costo’ de’ fo- 
raggi, dà una differenza in più di 1,618,500 lire, 
e se vi aggiungiamo 1,926,500 lire, costo di parte 
di primo corredo che era portato in quello del 
Ministero ; e 1,200,000 per polveri che abbiamo 
cancellato, la differenza in più ascendo veramente 
a 4,740,000 lire. Ma' abbiamo ritenuto 19,300:uo- 
mini' di più sotto le ‘armi; ma abbiamo provvisto 
ad una migliore nutriziorie della truppa ; ma’ ab- 
biamo provveduto meglio'per l'istruzione nei campi, 
ed infine abbiamo ‘pensato ‘a ‘dare i mezzi “per 
istruire le' classi «in congedo illimitato. Avremmo 
anche desiderato migliorare la paga degli uffiziali 
subalterni, mà non abbiamo osato farlo. 


estere a] 


IL BILANCIO DELLA GUERRA 


Delle due Relazioni di bilanci già pub- 
blicate, reputiamo opportuno di far cono- 
scero prima quella della guerra; della Re- 
lazione del bilancio passivo delle finanze ci 
occuperemo in seguito. , 

Del bilancio della guerra abbiamo non 
ana, ma due Relazioni, la prima dell’ono- 
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mezzo della quale potrebbe chiamare un maggior 
numero di uffiriali dall’ aspettativa ; il battaglione 
de’ figli de’ militari che si dovrà eliminare darà 
un’altra sottrazione di lira 264,610, come pure le 
‘Hire 92,633 del collegio: ‘militare, se si persiste a 
eliminarlo ; dovranno sparire altresi 1,193,064 per 
maggiori spese incontrate quest'anno per la carezza 
de'foraggi; una eliminazione di 940,997 lire, se si 
abolisce il corpo veterani ed invalidi ch'è nel bi- 
larcio straordinario, ma che in tutti i modi andrà 
anche diminuendo per ragione sua stessa. Tutte 
queste riduzioni diminuiranno di 7 a 8 milioni il 
bilancio straordinario. 

Dimodochè risulterebbe il bilancio 
ordinario di +... . + . . UL. 134,533,041 
più, per primo corredo alle nuove 
CE ie +.» 4,500,000 


dei comandi generali e di divisione, di brigata, di 
reggimento, i conducenti, gli inservienti alle mense 
dei sottufficiali, il servizio di quartiere, di came- 
rone, di cucina, i puniti a pane ed acqua, ecc., 
occupano ancora un 20 uomini al giorno; la com- 
pagni: non ha ‘dunque in ultimo una forza mag- 
giore in disponibili di 11 soldati! 176 circa sol- 
dati per reggimento: eccovi l’ esercito per quello 
che rimane alla fanteria e bersaglieri pel 1869. 
È vero che togliendo gli attendenti a tutti gli uf- 
ficiali e non accordando licenze di sorta alcuna 
alla bassa forza si avrebbero altri 12 uomini circa 
per compagnia, 6 così un totale di 23 soldati; ciò 
che darebbe 368 uomini circa per reggimento di 
fanteria, e 92 bersaglieri per battaglione. Ma è 
egli possibile non accordare licenze di sorta alcuna 
alla bassa forza e ritogliere gli attendenti agli uf- 
ficiali superiori che hanno cavallo ed a quelli che 
hanno famiglia? Dunque? Dunque questi computi 
bisogna pur farli, quando si vuole ragionare di 
forîe militari, altrimenti le delusioni si pagano 
care. 


Nè qui sì arresta: chè, fatta una di- 
gressione sula difesa dello Stato, ritorna 
sull'argomento, che più ampiamente svolge 
colle seguonti considerazioni : 


pi 


dello Stato.; non che tutti non-siano. d’ac- 
cordo intorno alla necessità di provvedervi 
sollecitamente ; ma pare che non tutti fos- 
sero concordi nell’aderîrà alle vtonsitera= 
zioni politiche su cuì l'on. Bixio faceva 
fondamento. Il dissidio non poggia adanque 
sopra le massime, secondo le quali la sotto- 
commissione ha esaminato il bilancio della 
guerra, ma sopra alcuni riguardi politici. 
L'on. Bixio ha voluto accennare special- 
mente a pericoli che ci potevano venire 
dalla Francia, gli altri' hanno creduto che 
in una quistione tanto rilevante sì devesso 
badare alla cosa in sè, non agli accidenti 
temporanei, che non potrebbero essere ac- 
colti come fondamento solido e durevole su 
cui stabilire la difesa militare del paese. 

Non essendovi dissenso di massima , le 
due Relazioni si compiono l’ una 1° altra; 
dova luna è troppo laconica, l' altra sup- 
plisce, e gi, può conchiudera che questa 
volta si ha sul bilancio della guerra un 
rapporto, la cui competenza non può esser 
revocata in dubbio che da coloro, i quali 
sî divertono di parlare d’ armamento e di 
ordinamento dell’ esercito, di risparmi ed 
economie senza sapere che cosa sia s0l- 
dato, e molto meno che cosa sia una bat- 
taglia. 

Il bilancio della guerra, quale fu.pre- 
sontato dal ministero, si compendia nelle 


sario, tolga l'inutile non solo, ma il dannoso; ma 
tutto questo ron si farà così subito nel 1869. È 
quello dei quartieri che occupano in*sole guardie 
alle porte 5,960 uomini ? Bisognerà costruire delle 
caserme convenienti’ per capacità e’ ubicazione, ma 
a questo, che pura è un bisogno sentito, non si 
soddisferà così subite, meno poi nel 1869. Final- 
mente la repressione. del brigantaggio, malandri- 
naggio ed altre piaghe affini richiede l’ opera ve- 
ramente gravosa di 17,013 nomini? Speriamo che 
si possano diminuire! Ma qui il rimedio dipende 
da una civiltà e moralità che il nostro paese non 
ha ancora raggiunto, e certo non avremo la for- 
tuna di veder raggiungere nel 1869. Dunque? Dun- 
que bisognerà rassegnarci ad accordare una mag- 
gior forza, ed è quello chela vostra Commissione 
vi propone di fare per tutte quelle ragioni che 
| siamo andati esponendo fin qui, e per quelle che 
dobbiamo ancora esporvi dal punto di vista più 
particolarmente militare, il quale non sta meno a 
cuore a noi di quello che deve stare a tutti i no- 
stri colleghi della Camera. 


Come si vede, noi, preoccupati come siamo dai 
bisogni più urgenti del tempo di pace, e.per l’istru- 
zione ‘e l'educazione disciplinare del soldato,.;ab- 
biamo separato-tùtti.gli elementi, che, nell’eser- 
cito ‘del bilancio, nori fanno servizio di sicurezza 
pubblica nell'esercito: stesso, Quindi dalla forza di 
185,987 uomini, tolti: glistati maggiori in 1251; 
gl’ impiegati in 2356; i veterani ed invalidi in 1064; 
gl’istituti militari in 472; la reclusione militare e 
stabilimenti di pena in 645; .il servizio sanitario 
agli ospedali in 308; la parte straordinaria in 1699, 
tra altri veterani ed.invalidi, collegi militari, bat- 
taglione dei figli di militari, e finalmente i carabi- 
nieri in 19,999, che sono pagati dal bilancio della 
guerra, ma non servono con esso, g sono un'arma 
politica più che militare, ‘tolti tutti questi elementi 
enumerati, scendiamo subito di ‘altri 31,727 uo- 
mini, vale a dire ad un quinto della forza bilan- 
ciata. 

Se da questa forza, che si riduce a 154,260 uo- 
mini prendendo in mano la situazione 30 settem- 
bre 1868, si detraggono ancora, per la sola fan- 
teria e bersaglieri, gli ammalati in 6985; i reclusi 
in 1201; i carcerati in 744; quelli in giudizio in 
768; i non giunti in 323 circa; in media; i morti 
nell’anno, che ammontano, in media, al 14 per 
mille sulla forza, «cioè 1778 circa; quelli in licenza 
di bassa forza che, a termini della circolare 13 ot- 
tobre 1867, possono ascendere a 17,500 per otto 
mesi dell’anno; se si deducono ancora un 4000, 
che si congedano annualmente per rassegna di ri- 
mando, si ottiene in tutti questi altri elementi un 
33,279 uomini, in modo che i disponibili pel ser- 
vizio, armi speciali comprese, i 154,260 rimangono 
veramente 120,981 uomini. 

Se da questi si. defalca il corpo d’ amministra 
zione in 2400; le compagnie di disciplina in 760; 
il treno d’armata in 1218; il genio in 2718, cioè 
altri 7096 wemini, che sono tutti elementi di 
guerra, ma che certo, come tutti vedono, non 
hanno un’ azione continua, e non possono  adope- 
rarsi in pace che in dati e specialissimi casi, sì 
giunge ancera a 113,885 uomini, invece dei 120,981. 

Se da questo totale di 113,885 uomini si de- 
traggòno le armi speciali di cavalleria 15,115; ar- 
tiglieria 16,562: cioè 31,677; armi a cavallo più 
che necessarie in guerra, e che per questo bisogna 
ammaestrare e disciplinare in pace, ma che in 
fatto di sicurezza non possono prestare ‘quasi ser- 
vizio alcuno, il totale allora in definitivo scende a 
82,208; dai quali detraendo ancora gli attendenti 
degli ufficiali generali comandanti le brigate di 
fanteria, e superiori di fanteria e bersaglieri , in- 
sieme agli attendenti degli ‘ufficiali ammogliati 
delle stesse armi, in tutto un 1700 circa (700 fra 


L. 139,033,041 


che è quanto la Commissione si era proposto. 
Il bilancio straordînario si ridurrà a 8 milioni, 
per cui la somma totale sarà: 
Spese ordinarie . . . . . . L. 139,033,041 
» straordinarie. . . . .°» 3,000,000 


Totale . . . L. 142,033,041 


Le riflessioni esclusivamente militari, a 
cui accenna l'on. Bixio, riguardano l’istra- 
zione, le esercitazioni e tutti quegli am- 
minicoli che sono dagli uomini competenti 
reputati indispensabili ad‘avero un esercito 
solido. Noi non ‘crediamo necessario di fer- 
marvici sopra, tanto più che l’assegnamento 
richiesto non è grave. Se codeste conside- 
razioni non appagano, fa duopo che le op- 
posizioni si specializzino in ‘modo chiaro 
e preciso. Per chi non vuole èsercito di 
sorta 6 fa cieco assegnamento sull’ entu- 
siasmo nazionale e sulla miracolosa con- 
versione de'briginti e degli altri fasinorosi 
non c’è che dire; colla fede è inutile di- 
seutero ; ma chi credo che 1’ Italia. debba 
avere un esercito e che quest'esercito debba 
essere vestito, nutrito, riceverato, istrutte, 
dica se lo si può aver a minore spesa 6 
se un altro Stato lo abbia con una spesa 
minore. Coloro pol che declamano contro 
un esercito di ducento mila uomini, veg- 
gano qual differenza corra fra la forza se- 
gnata sulla carta e la forza effettiva e che 
presta servizio, e coloro che trovano che 
l’Italia spende troppo in confronto. degli 


Che poi quando potrà farsi sparire intieramente 
la cifra delle aspettative straordinaria, che è nata 
a causa dell’ ultima guerra, con lire 140,000,000 
si potrà mantenere l’esercito sulla forza da noi 
proppsta. 

La Commissione adunque considera come 
bilancio normale della guerra, la spesa di 
140 milioni. Quali siano i miglioramenti 
introdotti fa duopo di particolareggiarli , 
sebbene già additati ; essi riguardano spe- 
cialmente il vitto del soldato, 1’ aumento 
della forza numerica sotto le armi e l’istru- 
zione del nuovo facile. 

Quanto al vitto del soldato, è notevole 
la. seguente esservazione della Commis- 
sione : ' 


La Sotto-Commissione richiama specialmente l’at- 
tenzione della Camera sopra un documento, che a 
nostra richiesta ci venne fornito dal ministro (vedi 
Allegato 7); da questo documento, ch'è un pro- 
spetto statistico delle truppe impiegate in servizio 
straordinario per ordine pubblico dal 1° gennaio 
1867 al 30 aprile 1868, risulta che s'impiegarono 
nell'intervallo 7838 uomini per servizio di piazza, 
servizio che comprende : carceri, tesorerie, banche, 
forti, polveriere; per sicurezza ai quartieri 3960; 
per pubblica sicurezza, sussidio ad esattori, scorte, 
repressione del brigantaggio 17,013; e tutto que- 
sto giornalmente. Ora è evidente che questi tre 
totali che sommano a 30,801 bisogna poterli mu- 
tare almeno tre volte perehè possano avere tre 
notti libere, come prescrive il regolamente del ser- 
vizio delle truppe nelle guarnigioni al paragrafo 180, 
© come prescrivono i riguardi dovuti alla salute 
del soldato; sono dunque 92,103 che vogliono es- 
sero disponibili pei servizi summenzionati. Ora noi 
abbiamo veduto che il totale della fanteria bilan- 
ciata sul 1869 si riduce nel fatto ahi uomini, 
i quadri compresi; per impiegarne dunque per i 
tenti che biamo abito, i 92,403, maneano 18,675 
nomini al necessario. Bisognerebbe dunque non ac- 
cordare nessuna licenza e contare sopra i 17,500 
che la ricordata circolare 18 ottobre 1867 prescri- 
veva ‘si mandassero in licenza per due mesi, al 

I 


———————————————z 


Parte ordinaria. . L. 4137,434,164 
Parte straordingria » 6,441,904 


Somma complessiva L. 143,876,068 


La Commissione l’ha modificato în alcuni 
capitoli e portato a L. 134,533,041 per la 
parte ordinaria ed a L. 10,956,527 per 
la straordinaria e così in complesso a 
L. 145,489,568. 

Ne risulta l’ aumento di L. 1,6413,500. 

Quest’ aumento così tenue è solo appa- 
rente; l'aumento effettivo è più importante. 


« Il nostro panè di munizione ci costa 0,25. la 
razione, mentre, per esempio, in Prussia non costa 
che 12 a 13 centesimi; è questo un falto che 
colpisce vivamente. Ma però colà il pane è nero 
e tutta la crusca vi rimane. E questo sia detto per 
quei tali che vantano sempre le cose estranee. » 


Intorno all'aumento della forza numerica 
dell’esercito, mon crediamo che meglio si 
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APPENDICE 


ed anche per renderle mano aceessibili alle 
turbe. A questo rignardo le porterei, se potessi, 
sulle vette del Monte Bianco. Si potrà dire 
che ne chiedo troppe (a sei riducevo le tre- 
dici Accademie di belle arti mantanute dallo 
Stato), ma se .ne chiedo sei piuttosto che 
quattro, piuttosto che tre, egli è in parte per 
un riguardo ai diritti quesiti di certa, città, 
in parte perla configurazione eccentrica della 
nostra penisola. Credo dunque le. Accademie, 
più che utili, indispensabili; ma alla condizione 
di farle autoreveli, onorate e rispettate, come 
sono quelle.di Parigi, di Bruxelles, di Mo- 
naco e di Disseldorf. » 


Che l’antica bottega dell’antico pittore non 
sia più possibile, è pur troppo un’ evidente 
verità. Sa vive tutt’ ora nello studio dello 
scultore una famiglia di artefici, dal più umile 
garzone al più abile finitore, semenzaio di fu- 
turi artisti; nen è così pel pittore, il eui stu- 
dio più mon è l'officina ove tavole, colori, 
pennelli, matite, tutto si creava; ove'il gar= 
zone stipendiato giungeva per gradi fino ad 
aiutare il maestro nei grandiosi ed ‘incessanti 
lavori. Aprirà egli il nostro pittore lo studio 
a scolari indipendenti, parassiti del'suo tempo, 
per puro amore dell’arte; o ‘per ‘una ‘magra 
retribuzione? Noi non possiamo nè sperarlo 


miei ; che se tn avesti l’ onore di levar di 
mezzo l’ impero tirannico ed eselusivo del 
compasso e della riga nella mostra scuola di 
ornato, mi allieta sentire la tua voce span- 
dersi in campo più vasto, e rivolgersi al 
paese nostro: per dirgli di buone e sante ve- 
rità, per far giustizia del barbaro disegno li- 
neare, per metter la vita e l’arte ove non 
è che la cieca falsariga dei programmi  offi- 
ciali. Se non che, tu hai saputo sì bene ad- 
ditarci l’esempio datoei da Inghilterra e Fran- 
cia quando: con febbrile emulazione si posero 
a moltiplicare in modo sì prodigioso le seuole 
del disegno. popolare, mentre noi ce ne stiamo 


troppo mi esporrei ad attenuare l’espressione 
efficace della tua parola. Permettimi per altro 
di porra a riscontro di una unica divergenza 
la grande nostra consuonanza d’ intendimenti 
nel concetto fondamentale. Tu hai veduto stu- 
pendamente come dall’insegnamento popolare e 
industriale del disegno si salga pet gradi fino 
all’ alto insegnamento ‘delle ‘arti ‘belle , senza 
che questo si confonda mai coll’altro, ma 
senza soluzione di continuità : come sia una 
catena i eui anelli debbono incastrarsi a vi- 
cenda in ‘un’armoniea unità. Hai visto che 
questo vasto argomento doveva a guisa di pi- 
ramide averè larghissima la base. dell’ inse- 


UNA QUESTIONE URGENTE 


Ax Chv. PIETRO GIUSTI 
professore al Ri‘ Museo industriale Nazionale 


- di Torino. collo mani-alla: cintola nella più cieca indif- | gnamento popolare, @ ristretto il vertice ‘ova | Ora ciò, mi conduce al punto ova soltanto | nè prefenderlo. © 
farenza, cho: davvero mi ‘duole che al tuo | hasedel’alto insegnamento dell’ arte. E ch'io | diverge dal tuo îl mio giudizio; e avverti che | |A Parigi, ove fino ad una data recente al- 
. È seritto tu non abbia data una più estesa pub- | sia teco, ‘e che non sia un nuovo eonvertito, | questo punto s'incontra alla pagina 44 del l'Ecole des Beaus Arts non si dava l’alto in- 
Caro amico, blicità. Lev verità, gli avvertimenti come quelli |. te lo diea questa breve citazione estratta da | tuo opuscolo, che ne ha sole 47. Coms vedi, | segnamento, ebber vita, è vero, per ‘altuni 


anni, ciaque o sei così detti ateliers aperti dai 
primari pittori, previa mensile eorresporisio- 
ne, alla gioventà, uscita da quella scuola: Era 
amore dell’arte, era speculazione? nol so. Certo 
si è che i migliori, stanchi della petulanza di 
scolari fatti spesso esigenti, indisereti per la 
peeunia sborsata ; visto poi ehe l'insegnamento 
ha spine acutissime, che maggior frufto è glo- 
ria sì avrebbero nel conzaerare tutto il tempo 
e le forze loro al lavoro, mom stetterò inolto 
a chiudere lo studio. Gli altri li ha poi' chiusi 
recentemente la morte, senza che di nuovi 
si siano a quelli sostituiti. 9” 


di‘eui ti fai coraggioso: banditore andrebbero 
gridati due volte il giorno dalle cento .torri 
delle nostre sento città, come dall’ alto dei 
minaretti bandisce il Muezzin l’ora della pre- 
gliiera ai' quattro venti. 

Se queste mie povere parole, che chiedono 
accoglienza ad uu giornale autorevole e uni- 
vetsalmente letto quale è 1° Opinione; varranno 
anche a dare me'solovlettore di più al ino 
stupendo lavoro, avrò pur fatto, serivendole, 
opera meritoria: 4 

Io non mi attento neppure a delineare qui 
le'varie parti che lo ‘compongono , chè pur 


abbiamo percorso quasi intero il cammino in 
perfetta unione e comunanza d’intendimenti. 
Qui soltanto, e;quando, parli delle Agcademie 
di belle arti, ti vedo ammaliato dal suono 
lusinghiero di una parola che udiamo echeg- 
giare ‘d’intorno, il libero insegnamento, «he 
subito a te richiama alla mente quelle botte- | 
ghe degli artisti italiani, de’ bei secoli passati. 
Permetti che ne discorriamo un momento così 
alla buona ed all’artistica, senza vagare nel- 
l’astruso e nel nebuloso, e lasciando anche 
da banda i paroloni altosonanti ehe empiono 
la bocca, e non provano nulla. 


uria memoria d’indole officiale, ch'io seriveva 
nell’ agosto del 1867: « Sia lo studio del di- 
segno generalizzato; sia coltivato nell’umile 
semola dell’artigiano come nei collegi e nelle 
dimore del rieco; si diffonda per ogni dove, 
delle popelose città al più modesto casolare ; 
ma non sia fatto spreco dello ‘studio dello 
nobilissime arti belle, nelle quali, se pochi 
dovranno essere gli eletti, è pur d’uopo evi- 
tare ‘che molti siano i chiamati. Io non sarò 
mai eon coloro che dicono: si tolgano, prima 
o*poi, tutte le Accademie di belle arti. Io ne 
vorrei poche per rialzarne anzi il prestigio, 


ione tanta luce, e pone al nudo 
— egg le nostre piaghe, che non 
ti dorrà se io, che. ti ebbi caro collega e 


una sola famiglia che tutt'ora si rammarie* 
di averti parduto ; che ci adoprammo assieme 
a mettere al santo riposo tutto quel buon 
vecchiume dei pedanti insegnmenti accade- 


altri Stati, si compiacoiano di gettare uno 
sguardo sui prospetti comparativi che ac- 
compagnano la Relazione, e forse dovranno 
confessarè che finora hanno ragionato di 
ciò che non sapevano ed hanno accusato 
il proprio paese d'aver tn, esercito ttoppo 
forte e di spender troppo solo perchè non 
conoscevano nè là' forza fiò la spesa degli 
eseroiti degli altri Stati 6 neppure i faticosi 
servizi che in tempo di pace  -il : soldato 
italiano deve prestare. 


eee TT 


In alcuni giornalf vediamo muover aspra 
iccusì al ministro de'luvori' pubblici perchè 
mon si è adoperato è fer onore sl duea di 
Southerland ed. a'suoi compagni di viaggio, 
cho il giorno 17, gennaio scorso, ha attraver- 
sata l’Italia da. Susa a. Brindisi, recandosi ad 
Alessandria d'Egitto. i è 

Que’ giornali credono probabilmente che ai 
nostri tempi si {viaggi colla lentezza d'una 
volta e che si possano prender tutte le di- 
sposizioni che si desiderano per festeggiaro 
dogl’illustri viaggiatori, il cui passaggio non 

neppur anmunziato. 

; Difttto l’avtiso dell’atrifò del dita di Sott- 
therland a Torino il 17, giuuse qui il 18, per 
dispaecio elettrico, cioè quando il duca stava 
per arrivare a Brindisi. Il ministro de’ lavori 
pubblici aveva tosto inviato un telegramma a 
Bologna per informarsene, ma la comitiva ara 
già passata. Si pretende forse che il mimi. 
stàro avesse a sapere le cose prima che suc- 
cadastero? Se il dispaceio fosse stato antici- | 
pato, il ministro avrebba prese le disposizioni 
necessarie, mà il dep. Brunetti sarebbe sem- 
pre arrivato troppo tardi per unirsi a que’ per- 
sonaggi. I 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Di 


Narori, 4° feb, — Il telegrafo vi avrà già 
annunciato il ricevimento che ebbe ieri il Re, 
da questa cittadinanza, ma quello. che i di- 
spacci non hanno potuto: dirvi lo farò io, de- 
scrivendovi nei suoi particolari quella gior- 
nata memoranda, la quale, checchè si voglia 
dire da certuni che vanno sempre cercandò, 
come sì diee, Îl palo fiell’uovo, fu una novella 
manifestazione di affetto è di devozione che 
Napoli diede al Re galantuomo, ed alla dina- 
stia da lui posta nel regno d’Italia. 

Diffatti sin dalle prime ore del mattino tutti 

‘ erano în faccende pel ricévimente del Re cha 
sì speva non dovere giurigere prima. della 
una pom. — Le strade poi per cui doveva 
passare il cortèggio regale erano più di tutta 
inigombrè di' popolo è di vetture, e la case vi 
fatono in grati parte imbindierate. Toledo 
sopratutto presentava un eolpo d'occhio ma- 
gnifico,. colle sup bendiere, sventolanti dai 
balconi; gremiti di signore in eleganti toilettes. 
. Poco dopo la mezza il cannone annuneiò 
alla città l’artivo del convoglio reale, quale 
antieipò di th 15 minuti circa l'ora fissata 

da dpi Ciò fece si' che mon tutti. gli 
invitati dal municipio per ticevervi S. M. aves: 
sero potuto trovarsi a posto, a poco mancò 
quasi che lo stesso principe Umberto con la 
principessa Margherita non fossero in ritardo 
essendo giunti alla stazione nèl momento pre- 
ciso in cui si suohava là tampana d'avvio, 

Erano a ricevere S. M. oltre il sindaco ed 
Îl consiglio cortunale, il pròfetto, il goneralè 
dì divisiene, ‘parecchi deputati. e. senateri, 
nenthè un diserato numero di cittadiùi, ch 
sarebbe stato «anche maggiore, se non, fos 
avvenuto l'inconveniente susccennato. 

Il sindaco cav. Capitelli' diede il benvenuto 
a S. M. a nonte di tultà la sittàdinanza, con 

* pochu parole, ihà esprimenti al'giusto il sen 
timento di tutta la popolatione. 

Il Ra com woca forto e commossa ringraziò 


Ha pote sità gira apren 
a spese dello, Stato nell’ 68 Beaux-Ar 
‘eagle? I Rain plioi GUvOa. PI è 
i 7 ) , Pils è 
nonni gi Enc capra 
t i ; 16 nota al- 
dr le ire studi sono eiò che Pad 

Dil; dl hi 


li ag ù) 
Iniziato ai primi 
1A ifTatto altuno dei 
i, chi gli viata di 
ssonniér, di 


x 


è stretta la mano_al principe Umberto, usciva 
dalle sale della stazione. Al suo comparire n 
pubblico, la folla che si trovava acgalcata nel 
zione promappe in fragorosi | © 
ed unanimi applausi, che' si ripeterono.dopo- | 
chè il Re, preso posto nella vsttura colla prin- | 
cipessa Margherita alla di 
Umberto di fronte, seguito delle vettute 


corteggio, 


recinto della sta: 


destra è col: principe | 
del | 
s'avviava: par Foria onde: di là ar- | 
rivera a palazzo, passando per Toledo. Sal | 
passaggio del eorteggio reale la popolazione Î 
affollata salutava ‘con affetto il Re ed i suoi 
figli. Ia vari punti vi furono della acclama- 
zioni; in diversi luoghi la carrozza reala venne 
anche secolta con fiori, telchè un mazzolino 
sfortunatamente andò a colpire nella guancia | 
della Principessa, cho pel momento le pro- 
dusse nà piecolo dolore, ciò argomentandosi | 
del vederla portare replicatamente la mano 
alla guancia, scherzando per altro sul piceolo 
incidentò tanto icol'Re, quanto col marito. La 
carrozza resle ‘era tosto seguita da altre del 
seguito, nonchè quelle del municipio , del 
prefetto e del generale di divisione. b 

Dopo di queste veniva tina lunga fila di al- 
tre nell'intento di fare onorè'al Re Galan- 
tusmo,. e, come sì disse benissimo ieri ser?, 
il Re Leggeridario. Si calcola a più di sei- 
conto vettura tra padronali e di rimessa «he 
nella circostanza di ieri siamo state in movi- 
mento per la città, oltre ad un numero gran- 
dissimo di carrozielle, cha in queste occasioni 
non stanno mai ua momento. in riposo. La 
guardia nazionale, in numero abbastanza ri- 
levante, ficava ala dal Museo a San Ferdi- 
dinando; erano quasi quattromila uomini sotto 
le armi. 

Appena giunto il Re.coi Principi nel pa- 
lazzo, veniva ricsvato ai piedi dello sealone | 
dal ministro di Casa Reale, marchese Gual- 
terio, dal principe di Piedimonte, governatore 
di palazzo, dii cerimoniezi di Corte, dsl reg- 
gente )’ intendenza, cav. Saeo, e dsl duea 
Somma, direttore delle caccie reali. S. M. 
dando .sempra il braccio. alla Principessa, sa- 
liva poco dopo negli appartamenti, ove tro- 
vwavansi radunati i Corpi costituiti, ivi eonve- 
finti per presentirgli i loro -omsggi. Nella 
galleria che dava accesso agli appartamenti | 
suddetti stava ‘sehioratd il drappello corazzieri: | 
guardie, il cui *spetto imponente venne molto 
lodato, anche pel costume, che fà trovato di 
buon gusto éd elegante. A questo riguardo 
devo dirvi che la popolazione era tolto an- 
siosa di vederlì al seguito della vettura reale 
e che la loro mancanza fu accolta con parola 


m inte compiaciati della bella tenuta di quei 
s dati. 


mita quantità 
tranquillo ed 0 Ù mira) 
le illuminazioni di diversi edifizi, fra cui spic- 


Terminato il défilé, il Re riprendeva il ri 
vimento che era stalo poco prima intetrotto. 
Alla sera la città era pereorea dé un’ infi- 
di popolo, che nel modo il più 
rdinato si recava ad ammirare 


cavano singolarmente il palazzo del Municipio 
uello della Darsena. 
z îl Rò rimaso molto. soddisfatto dell’ acco- 
gienza avata dalla cittadinanza napoletana, e 
stamane ancora mi si assicura avere egli ri- 
petuto essere assai contento della gita fatta. 
Ii -textro di gala mon avrà luogo che fra 
qualche sera; ieri però il Re essendo com- 
paréò inbspettatamente. del suo palchetto . di 
prossenio,, il pubblico del San Carlo, essene 
dosì accorto della presenza di Sua, Maestà , 
prorappa in unanimi e fragorosi applausi. Fu 
questa na dimostrazione non preparata, per- 
chè nessun sapeva che il Re dovessa recarsi 
al teatro în quella sera, anzi al contrario , 
è quindi prova quanto cordiali e spontanes 
siano le dimostrazioni cha si fanno al Re ed 
ai Principi quando questi vengono a farci 
delle sisite così gradite. 


n 
PROCLAMA SPAGNUOLO 
La Gazzetta di Madrid del 28 gennaio pub- 


verno provvisorio alla nazione : 


Convieno ai governi liberali di cuî è giudice 
supremo l'opinione pubblica, indirizzarsi ad essa 


parere del paese non soltanto i lore atti, ma an- 
che i loro pensieri. 


sl'oggi, essendo un delitto inaudito venuto a sol- 


specie d'armi, di progetti e di tendenze poste in 
ginoco dai nemici della libertà e del vero ordine, 
che si sostiene nnicamente all'ombra della libertà. 

L'assassinio del governatore di Burgos, orribile 
stante i suoi particolari, e sacrilego a cagione del- 
l’ovcasione selenne e del luogo santo dov'è stato 
commesso e pel falso e perfido pretesto impiegato 
per provocarlo,, sarebbe una macchia indelebile 
per la nazione spagnuola se su di essa potesse ri- 
cadere l’obbrobrio di cui si circondano coloro che, 
per realizzare i loro sinistri desideri, non ritug- 
gono dai disastri d'una guerra civile e non ripu- 
guano a convertire, come nei secoli di trista me- 
moria, in programma di sangue e di sterminio le 
parole di carità e di libertà che appartengono .al 
cristianesimo, 


di rincreseimento per la curiosità insoddisfatta. 
Poscia entrato mellà sala del trono, il Re ri- 
ceveva ad uno sd uno i Corpi eolà convenuti; 
secondo l’ordine prescritto. dal decreto orga 
nico, delle precedenze. Giunto però alla ma. 
rina; sospese il sicerimento, essendo, stato 
avvisato che la Guardia nazionale era a sua 
disposizione pel defilé. Fu questo un atto 
gentile del Re, che produssa il più favorevole 
effetto, tanto» nella: Guardia nazionale quanto 
nella popolazione. 

Totti i baleoni del palszro. erano gromiti 
della più eletta cittadinanza. Il Re comparve 
#1 gran balcore con a destra: la principessi 
Margherita; vicino a Iui stava il Principe, il 
sindaco, il prefetto, la marchesa D'Afflitto, 
dama di servizio della principessa Margherita, 
o dalla marchesa Monterano, dama d’ onore 
di S. A. R. La guerdia nazionale esegui il 


Il-governo ha veduto ed osservato in silenzio, 
ma non con trascuratezza, svilupparsi una formi- 
dabile cospirazione non già pel numero ed il va- 
lore dei suoi autori, ma per lo scopo evidente di 
accendere il fanatismo religioso, spingendo ad una 
di quelle guerre fratricide di cui la storia traccia 
con orrore il triste quadro, e di quelle di cui av- 
venimenti simili a quello di Burgos non sono 
che l'episodio. 

Il governo, forte nellà sicurezza della sua giu- 
stizià e tranquillo sull'appoggio che : dev’ essergli 
sempre dato dall'immensà maggiorafiza della. na- 
zione liberale contro i suoi detrattori, ‘ha seguito 
senza esitàre il cammino che si propoéva , port 
tando sino all'estremo il suo rispetto per tutti 
diritti. 

La prova è nelle elezioni in cui*il voto uni 
versale apre le porte del Parlamentò ai rappresen: 
tanti di tuft'i partiti, compresovi il partito chè 
abiura la libertà ed il parlamentarismo. 

Nondimého e senzà rinunciare alla legalità per 


défilé in modo da consertatà ed accrescere | la quale professa tanto rispetto, esso erede dovere 


ancora la sua antica riputazione, Vennerò 
assnè ammirati tato dalla Principessa quantò 
dal Re gli allievi delle varie legioni, ottim; 
istituzione , che #6 non vado-errato; non 

trova altro che a Napoli. Terminata la guardia 


nbzionale diede principio lo sfilare della guar- pe 


nigions. Prèsero parte sd esso le brigatè 5, 
6, 63, 64, 71, 72, comandate dei generali 


oggidi calmare l’ indignazione pubblica giustamente 
ecòitata, assicurando alla nazione che il delitto di 
Bargos riceverà una punizione pronta ed esem- 
pare, qualunque siano i suoi autoti, i suoi pro- 


*| vocatori ed i suoi complici. 


Tù questo momento, allorchè il delitto ed i col- 
voli si trovano sottoposti ‘alla giustizia, il go- 
vernò nun deve dir hulla, non prometter nulla di 
più; il paess intero féclamà | enètgià nella re- 


Lombardini, Blanehetti e Fonti#a, mina bat- | pressione, il governo saprà spiegare quest’ energia 


teria d'artiglieria, il reggimento Lancieri No- 
vara; il cni colonnello eav. Rizzardì coman- 
dava pure l’attiglieria, carabinieri, 2 batte- 
glionî di bersaglieri, 1° Accademia militare, i 
vetorini è la marina. 

Queste truppe Fiscossero gli ‘applausi. di 
tutti, a cominciarà da quelli nutorevoli del Re 


ad ogni costo, 

È Ta.mezzo ai conflitti naturali dopo una rivolu- 
zione tanto radicale come quella di Spagna, e di 
quelli provocati violentemente è che tendotò a pro- 
vocare gli agenti reazionari, incoraggiati dalla gé- 
Nerosità propria agli animi liberali; il governo non 
ha cessato di sanzionare tutt'i diritti ‘dei cittadini. 
Le libertà di tînmione, d’associazione, della stampa, 


@ del Prinelpe, «he si dimostrarono singolat- | dell’ insegnamento, il suffragio universale, formé- 


_—r—_——_— z0j©z@cc 


che. gli siono aperti. E se le parti fossero | vi sei soltanto costretto, 
invartite ; se Messonniier, Mottez è Conrbét | tue premesse. ; 


fossero 31 posto di Gérome, di Pils e' di Ca- 
banel, eesserebbero essi di essere i preferiti 


è i preferibili agli echi del dettò giovsivo,\ev| sideri. — Uscito 


d'ispi 
tribuîti dallo Stato? Quel Cabanel, che sa- 
rebbe stato un maestrone nel suo stadio li- 
bero, ha cessato di osserlo dicchè il Governo 
gli ha dato ospitaliti, thodelli pagati, origi- 
mali d’ ogni fatta, e l’ha posto in grado di 
dare molti parte del suo tempo all’ ipsegna- 


| Mento ? Se tutto efò non ha sendo , se uulla 


di simile neppur’ si li valtrî raroi 
2 VARIO lasltvato Gb Fine Tata 
lusinghiera parola? Si richiede egli forse por 
l'esercizio delle Arti Belle tna qualche laurva 


i | © diploma aceèdemieo? 


nella Adeadomie. di bella arti tatto Vinségna- 


———_____—___—_—._ 
tuo malgrado, dalle 
Io aceetto la tua, Accsdemia, non i tuoi 


studi liberi, che pongo nel numero dei pii dé- 
dalla tna Accademia; quale 


irargli la stessà fiducia, solo perchè re- | ce la disegni nel tuo prospetto, le scolare non 


ha più bisogno d’altri maestri. 
che ineomincia 
quello 
mMaisiro 
franeasi 
l’arte 
mentare); gli ba indicata la via, gli ha iù- 
Paint 2d amare il buone perire 
sl mediocre e dal cattivo; infi i i 
già occhi. A loi ora spotta PriLiagisa 
tura: e.i grandi esempi. 
con quelli che gli porgenv le pensioni (la più 


versì dal banco di una biblioteca, prenderà 
n ma e pere- 
o è e senio i 
bemini; vedrà .psesi e.costumi print È 
versa: natura d’uomini e di COSA,» € farà te- 
soro di tutto, Esco l'insegnamento libero, eni 
provvederebbe egregiamente l'istituzione dello 


ranno il complesso più completo di cui possano 


andar superbo le ul 
una = eggrranio onorevole per il popolo che 


ha saputo elevare la sua dignità ad una si g; 
altezz: 

nazioni del mondo @. che, lungi dall’ indebolire la 
vino SEA lravvivarla e rafforzatla, è veramente 
ristabilita: il governo I ha proclamato in solenni 


i C roclama indirizzato dal go- | 7 È 
blica it seguente proclama in g | curo, lo ripetiamo, della propria forza e conscio 


nei momenti di gravità estrema, piegando sotto il 


Il governo provvisorio ha agito in questo, modo | 
in varie occasioni ; esso lo fa nuovamente que- 


lavare tutti i sentimenti generosi, e rivelare la, 


potenze,..dell'Europa.  Questa_ è. 


Ta libertà religiosa, oramài ddcettata da tutte le 


lensa maggioranza degli spagnuoli 


i ene autorizzò l'esercizio ogni qual volta 
da venta quest’autorizzazione. La sola cosa 
che non abbia stimato di dover risolvere diretta= 
mente, si è la difficile questione delle relazioni fra 
la Chiesa e lo Stato. È questo un punto che ha 
creduto di dover riservare integralmente alla libera 
decisione dei poteri costituenti; ed essendo così 
vicina la riunione delle Cortes, non sarebbe stato 
agevole di giustificare la fretta di risolvere do 3 
che non essendo urgente, deve essere sancito dalle 

es: medesime. È 

E recondo prossimo.il momento. in cui verrà posto 
il suggello a tutte le conquiste dello spirito libe- 
rale, si prevede facilmente che lo bande reazio- 
narie raddoppieranno gli sforzi supremi delle loro 
perfido meno. Il governo non le teme; esso è certo 
di domarle dovunque alzino il capo, e fa assegna- 
mento a tal uopo sull'appoggio dell’armata di terra 
e di mare che ha di nuovo. tutelate le pubbliche 
libertà ; sull'appoggio della milizia cittadina e su 
quello irresistibile dello spirito liberale, contenuto 
in certi tempi dalla più tirannica, repressione, ma 
giammai spento nel, popolo spagnuolo; î 

Se la reazione ricorresse alla forza, se l' atten- 
tato di Burgos non fosse che una sfida, il governo, 
in nome della nazione raccoglierà il. guanto. Si- 


della propria missione di salvare la. libertà. con- 
quistata a sì caro prezzo, non diminuirà i diritti 
dei cittadini, con provvedimenti preventivi. Gli 
basta di seguire attentamente le mene dei nemici 
della rivoluzione e di. prepararsi a distruggerli 
energicamente ed una volta per tutte quando po- 
tranno suscitare fondati timori per la pubblica 
quiete ed nn vero pericolo per le nostre libertà, 

Ecco ciò che promette e ciò che esso effettuerà ad 
ogni costo, con l’ appoggio e la fiducia che non 
gli negherà la nazione, in questi critici momenti. 
Si calmino, adunque, gli animi vostri, il governo 
veglia sugli alti interessi che gli sono affidati dalla 
Rivoluzione e se qualche serio. pericolo ‘venisse 
a minacciarli, sarebb’ esso il primo a dara il se- 
gnale d'allarme, chiamando in suo aiuto tutti i 
liberali, deciso a combattere e certo. della vittoria. 

Madrid, 28 gennaio 1869. 

Firmato: Il presidente del governo prov- 
visorio è del Consiglio dei ministri 
Fnawcrsco SerrANo. 

(Seguono. le firme. degli altri membri del go- 

verno provvisorio), 


—______________________ 


CAMERA DEI DEPUTATI PRUSSIANA 


Rifariamo dalla Correspondance de Berlin 
del 30, i pissi principali del discotso pro- 
nuneiato dal conte di Bismark, in occasione 
della dissussione della legge sul sequestro dei 
beni di re Giorgio d’Annover: 


Il signor di Bismark, presidente del Consiglio 
dei ministri : 

Mi riservo d’opporre in altro momento, la realtà 
politica alle teorie giudiziarie che sono state espo- 
ste. Per ora mi limiterò a completare la materia 
della discussione facendo alcune comunicazioni che 
avrebbero impedito all’onorevole prespinante, se lè 
avesse conosciute; di revocarein dubbio certi fatti. 
Noi lo troviamo particolarmente scettico  riguardò 
4A questa legione armoverese ch'egli non créde or- 
ganizzata militarmente, 6 neppur armata. 

Il preopinante è solo, credo'in quest’'assemblea, 
a concepire un simile dubbio, e non avrei credutò 
dover fornire le prove. | 

Vi rammentate d’aver letto néi giornali che que- 
sta legione, munita di passaporti venditi, come lo 
assicurò il gabinetto di Vienna a degli agenti di 
Hietging da un impiegato subalterno, si recò ih 
Isvizzera e quindi in Francia sempre allo stato di 
corpo militare organizzato. Ciò formò l'argomento 
di frequenti corrispondenze fra il governo della 
Confederazione del Nord ' ed il governo francese. 
Il governo dell’imperatore non lia creduto doverle 
rifiutare l’asilo è l'ospitalità ‘ che accorda în altri 
casì, ma esso ha riconostiùtò, d'altra parte, che 
Un corpo organizzato, con ufficiali alla testa è the 
si riuniva pet eseguiré manovre, non potéva es- 
sera tollerato sul territorio d'uno Stato detisò a 
Vivere in pace collo Stato vicino. scopo di queste 
ostili dimostrazioni , altrimenti vi sarébbè stato un 
principio di minaccia contro questo Stato. I go 
verno francese ha dunque ordinato che i legionati 
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pensioni, ‘quando la fosse data maggiore esten- 
sione e più provvida e larga applicazione; 
Ho detto che ‘accetto la tua Accademia - 
ma l’accetto con qualche riserva relativa sl 
Feparto degl’insegnamenti tra i vari profss- 
sori. Ma qui non! vale la spesa fermarvisi, 
Ora io domando a me stesso: come avvierie 
che, mentre: è vezzo dei ‘giorno in Jialia (dè 
50 biasimarlo) di magnificare vil sapere degli 
stranieri, e ui fare per .eonto nostro atti di 
gontrizione; mantra diciamo: sche’ la pittura è 
in fiore nella Francia; nel Belgio ed.in Gor- 
mania; come avviene hé sieno.da noi preco- 
Mizzate riforme: diametralmante Upposte in 
Massima, al regime d'insegnamento che è golà 
in onore, 6 la pratiea del qualo ha dati gli splen- 
na apr cui #bbiamo noi stessi fatto 
al lano nn che, senza guàrdare più io 
pr af è in tempi di rivoluzione e rinno- 
fici sociale del nostro paese, tutto ciò 
le è stato! deve sembrarci cattivo, e quindi 
spinti da zelo soverchio, diamo. allegramente 
di mano al Piccone per demolire, fors’anche 
quando più sano consiglio sarebbe lievemente 
correggere è iformare; come. appunto do- 
Vrebbesi fate dell’insegaamento superiore nelle 
nostrè Accademie di belia arti.?. Guai a chi 
non ammette che i rimedi tadieali, a chi non 
sa vedere |’ importanza.e:la efficacia dell 
lievi. emende ! Non è una trave, è un bi * 
scolo che mi toglie la Viste. & va 


fossero separa! 


porto dell'ambasciata , 
1800, Dispersi come sono, l’unità sussiste fra di 
loro soltanto mediante gli ufficiali 
ciali. Quindi la condizione di cui parlava il preo- 
pinante esiste, v'è organizzazione militare. Se i 
soldati non hanno armi, è perchè il governo fran- 
cese ‘non lò vuole. (Qui il 
lettuta d'un ltingo rapporto concernente l’organiz. 
zazione della legione annoverese in Francia). 


FTA n 
alpi ti in 
pr 3 Di condo 


ed i sott'ufi- 


signor di Bismark dà 


Pel preopinante, il comitato guelfo di Vienna 


fon asistà, eppure la sua esistenza è stata provata. 
L'on, Waldeck dichiarò che, quando si tratta degli 
interessi vitali, dello Stato prussiano, le divergenze 
di partito svaniscono. I tre principali, motivi che 


consigliarono. a col rè Giorgio erano: 
1° perchè i rapporti delle autorità prussiane nel- 
l’Annover si accordayano a dire che questa misi 
contribuirebbe alla pacificazione della provincia; 
2° si volevano accordare al re Giorgio i mezzi di 
sedere con onore fra la nobiltà inglese come pari 
reale di Comberlandia ; 3° si sperava che quel prin- 
cipe, bound in honour, come si dice in inglese, 
rinuncierebbe alla triste missione di condottiere di 
un migliaio di giovani ai quali toglie ogni speranza 
d’avvenire. F 

__Non voglio prevalermi degli atti d’ostilità di re 
Giorgio contro la Prussia per la via dei giornali ; 
sî sarebbe chiusi gli occhi se il principe si fosse 
limitato a ‘comprare il favore dei giornali tedeschi 
od esteri, nemici dell'unità della Germania, sia per 
l’unità in se stessa, ovvero perchè èssa è un’unità 
monarchica. Non voglio ché parlare del fatto della 
legione annoverese. Questo. fatto ha dato al go= 
verno il diritto indubitabile di difendersi contro 
simili tentativi, siano grandi o. piccoli, da temersi 
o mono, Principiis obstat. Dal giorno in cui egli si 
comportò come parte belligerante, il re Giorgio ri-. 
stabilisce egli stesso il diritto della guerra e con- 
segna la sua proprietà in mano del suo nemico, 
Si parlò di ricorso giudiziario. Ma io non vedrei 
fors6 prima di morire la fine della procedura esi 
tratta della salvezza dello Stato che non può atten- 
dere. Contro simili intraprese, la pazienza, secondo 
me, è indegna d’una grande nazione. Noi ci espor 
remmo a far credere che ci manca il coraggio di 
difendérci allorquando siamo attaccati. 

Qui noti dobbiamo giudicare un avversario dé 
caduto; vogliamo serbare illesa la Germania, vo- 
gliamo farla finita con queste colpevoli manovre che 
si fanno un giuoco del riposo d'una grande na- 
zione e della pace dell’ Europa, con questi cospi- 
ratori che si credoîò autorizzati, per meschini in- 
teressi dinastici, di compromettere, congiurando 
collo straniero la pace, la grandezza e l'onore della 
stessa loro patria. (Applausi) 


L'emeftdamento della Commissione è stato 
adottato con 256 voti contro 70. 


e 


Nella Correspondance Italienne del 2 corr. 
sì legge: 


< Il èorrisfondente fiorentino della Gazzetta 


di Milano pretende s*pere che il Libro verde . 


non sarà pubblicato tatito presto eome lo si 
desidererebbe, e dice esservi più ragioni par- 
chè sia veramente così. Anzitutto, il signor 
Menabrea si sarebbe rivolto al governo fran- 
casè pet intendersi seo rigàario alle Fatti. 
fisazioni da farsi în aleani dispieci del Libro 
giallo, ed il signor Nigra avrebbe risposto che 
il gabinetto delle Tuileries. non aderiva a 
quelle modificazioni. Ma v’ha di più: secondo 
le informazioni del periodico milanese, il go- 
verno romano minaceerebbe di pubblieare egli 
pure lettera e documenti molto compromet. 
tenti per la politica del signor Menabre», se 
«questi si decidesse a far conoscere èl pub- 
blieò earti dispacei. 
__« Noi sîamo in grado di dichiarare che le 
informazioni della Gazzetta di Milano sono-di 
pura invenzione. 

€ Si sa che il governo abbandonò il sistema 
delle raccolte generali clio contàngono i do- 
cumenti relativi a tutte le prineipali questioni. 
Il sistema delle taecolte speciali essendo stato 
adottato eome più utile e più pratico, il mi- 
Mistero continuerà a deporre sul banco della 
presidenza della Camera le raccolte di docu- 
menti relativi ad ogni questione, quando non 
vi sia più nessam ineonvertiente è renderle 
di pubbliea ragione. È appunto ciò che il si. 
gnor Menabrea b’impognò di fard guardo alle 
trattative eoncerrienti gli èfferi di Romà, » 


——__=_—T rt 
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Ate stimbrérà sifigolaré che, mentre a capo 
di un Istituto provinciele di belle arti ed in- 
segnante pittura, ebbi a dirti più volte che a 
niun patto consentirei di assumere ugual còm- 
pito Aa] Accademia, alludendo alla gra= 

i impito stesso, io poi nui 

chè sémpre s’abbiano ri Pad ar perte 
primari artisti quelli che consentano sobbar- 
carsi a questo grave peso dell’ alto insegna- 
mento. Ma, sa io, dopo diciott’anni d’eserci» 
zio, lieto e pago dai risultati ottenuti col con- 
corso di ottimi colleghi e d’tinà scolaresea 
operosa. e gr non me la sento di ri- 
comineiare da capo in un’altra seuol: i 

non toglie ehe artisti di me più pa pe 
non peranco affranti d»lle traversie della 
vita, non siano per assumare volouterosi l’alta 
Inissione, sempreché al saerificio sia dato con- 
dogtto comperiso. D'altronde, ridotto che fosse 
il Lumero straordinario delle Accademie go- 
Vernative, più facile sarebbe rinvanire fra i 
più valenti artisti coloro che per indole; di- 
Fei quasi per vocazione; avessero «ll’inisegna» 
Mento una specialà attitudine e Ja doti op- 
Portune, fra le quali n.u ultima l’abnegazione. 

E qui fecsio punto, non senza fara i più 
taldi voti aeciò della questione del disegno 
popolare e industriale, da te splendidamente 
posta all'ordine, del giorno,.sia dalla pubblica 
vpinione pronunziata l'urgenza. 

- L’amico tuo 
Luci Mussim.i 
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NOTIZIÉ ESTERE 


rear _ fresre e 


« I disordini dello scorso martedì & gl’in- 


tifiio dovevano mecessariemente vichismare 


versi ambasciatori e rappresentanti delle Corti 


lla Presidenza del Consiglio; mu sia cha 1a 
risposta del governo not gli paresse ibbtstamta 
soddisfacente, sia cha }a gravità dellà “eftod? 
stanze tichiddesse qualehe cosa di più vhè ri- 
i chiàtdi individuali, ieri l'ambasciatore di Fiat 
. cià invitò i suoi colleghi a riunirsi par deli: 
berare sui provvedimenti da adottare, Malgrado 
l'opposizione di alcuni rappresentanti esteri, 
e sovratutto dell’ inearicato d’ affari russo; 
venne deciso che îl Corpò diplomiticò dovesse 
consegnare immediatamente una nota dl ji 
sidente del Consiglio. Questa nota, redatta 
seduta stante, protesta contro gli oltrsggi com» 
messi verso il rappresentante del Capo della 
cristiantità, e chiede al goverao quali provve 
dimenti abbià preso per preteggero Ja sicie 
rezza dui tapprosentanti delle potenza 6 far 
rispettara la dignità dei loro govarni. » 

Forzè è in seguito a questa nota, aggiun- 
giamo. noi, che il Nunzio fa ricondotto so- 
lennemente nel suo palazzo; come annunziò 
il telegrafo. 

L’ Agenzia Havis ha da Vienna pèr tele 
grafo, 10 datà del 80, che la Csmera dei Gi- 
gnori ha adottato, secondo la proposta della 
Commissione , il progetto di legge relativo 
alla introduzione .del Giuri ‘nei processi di 
stampa. 


— © vene Vv 7 oe Kg o ro «o co, 
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L'Osservatore triestino ha quanto segue da 
Gran.Beeskerek (inîpero austriaco) 29 gennaio: 

i < Ierì fa quì tenuta, con grande ed entu- 
. siastico concorso di gente, una conferenza del 
partito dell’opposizione liberale; a cui inter- 
vennero oltre 300, membri della Bacska nel 
Banato, e presso: la quale erano stati inviati 
rappresentatità da tutte le patti, a fine di trat: 
tare delle elezioni per la Diete. Fu ammesso 
. come programma unanime quanto segue : seio- 
glimentò della questibne delle nazionalità sulla 
base delle note proposte degli àblegati serbo- 
rumeni ; scioglimento della questiore serbiea 
in base al diritto storico; »ppoggio al pro- 
gramma di nazionalità delle Croazia riguardo 
all'autonomia ; integrità dell’autonomia della 
Transilvania dal punto di vista dell’ opposi- 


P. 


eratieo-liberali ; sutohomia provinciale slava 
al dilà del Leitha ; politica di non intervento 
e di libsrazione verso i popoli orientali ; pro- 
cedera concorde coi Rumini. A sede del Co- 
mitato centrale fu scelta la città di Neusatz. 
La sera ebba luogo una gran festà. > 

La Wiener Abéndpest, dopo aver riprodotto 
un articolo della Gazzetta della Germania del 
Nord sul dispaecio indirizzato il 13 giugnò, 
" anno 1866, al ministro prussiano a Firenze, 


li dice : 
Ù « È noto che Ja Gazzetta della Germania 
se del Nord rimproverò, recentemente, in térmidi 
n assai dutî, al ministro austriaco deglî affari 
esteri d’aver respinto aleune spiegazioni date 
le dal governò prussiano in osessione della Notà 
di testè accennata. i 
« Non abbiamo tralasciato di smentifà im- 
m:diatamente quell’asserzione. D'altronde, se- 
È tondo l’argomatitazione della citata Gazzetta, 


pare che il conte Di Beust avrebbe agito giu- 
e sta le vista del gabinetto di Berlino; se avessò 
veramente tenuto il eonfegno ehe gli viene 
attribuito. > z 


Scrivono da Bucharest alla Debatte di Vierina: 

« Nelle regioni governative si dalibera se- 
riamente sull’attitudine che la Rumenia dovrà 
prendere in caso di guerra. . 

«I giornali ufficiosi dichiaranò che, #e 
scoppiasse una guerra tra la Prussia e la Frran- 
cia, la Rumenia, conserverà la più stretta neu- 
tralità quand’anche l’Austria fosse alleata con 
la Francia, ma combatterebbe inevitabilmente 
sotto le bandiere della Russia se l’Austria 
fosse alleata con la Francia in una guerra in 
Oriente. Ufficiali prussiani istruiscono l’eser- 
cito rumeno. » 

Da Buéharest i giornali di Pest hanno fi- 
cevuto la seguente notizia : 

« Il governo rumeno ha ricevuto istrazioni 
confidenziali dalla Prussia che Io invitano a 
continuare gli assalti contro il signor di Beust 
e 1’ Ungheria, o sovratutto ad insistere sulle 
persecuzioni a eui i rumeni sof fatti segno 
in Ungheria. » 


. to di truppe sealte; 
i artiglieria e numerosi api 
ls Turchia fosse costretta 
‘esso occuperebbe Zei- 


bbe su Atene dove. potrebbe 
quilt o que SIA 


Turchia. À n die ni» 
Nel paseialato di Bagdad vivono parecchie 
migliaia di persiani. Il pascià Namik maltrat- 


estere. L' atmbastiatore di Francia; birote | 
Mercier, era steto uno dei primi a presentarsi | 


zione ungherese; istituzioni politiche demo. 


4 
È pèrehò fin colonnello thrco aveva palisato il 
confine persiano tol proprio reggimento sorsè 
i un conflitto tia la ‘Persia e la Tarehi». Le 
| Tatehia si mostrò eofciliante e richismò da | 
Scrivono da Madrid, 29, al Constitutionnel: . Bagdad Namik paseit. Ma pare chei consigli 
; della Russià abbiano persusso la Persia ad | 
accogliere freddamente la proposte turche; di 


sulti a cui venne fittò segho Sl Nintiò for 


‘attenzione del Corpo diplomatieo. Fin dal- | 
l'indomani vennero fatti uffici isolati dai di-.; 


tava i persiani; per questa ragione ed afiché 


qui una semi-rottura diplomatica. Il ministro 
porsianò è aritora a Costantinopoli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 febbraio con- 
fieno: 

1. Un R. decreto del 47 gennaio, ton il 
quale è approvata la nota di modificazioni e 
Spiegazioni degli articoli 11 e 13 del regola. 
Mento per evitare gli abbordi snl mare, stato 
approvato con R. decreto del 4° febbraio 1863, 
N° 1133. 

2. Un R. decreto del 27 dicembre 1868, 
con il quala la Camera di commercio e di 
arti di Forlì ha facoltà d’imporre, anche per 
gli esercizi successivi a quelli dell’anno 1868, 
la tassa sugli industriali e commercianti, che 
le venne: concesso di stàbilire in virtù del 
R. decreto del di 8 séettimbre 1867, nu- 


«| mero MDIGCXXVI, 
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CRONACA DI FIRENZE 


_—_ 


Un fitto assai grave. è avvenuto ieri, in- 
torno al quale non si hanno ancora #he po- 


chi ed incerti pirtieblsti. Cinque individui ,. 


che àvavano introdotto dell’ alcool in città, 
atticcarono briga con uti grascietà comunale, 
chiamato Carlo B. La controversia pereva tèr- 
minata, @ già quèi cinque individui s'erano 
allontanati, quando, verso sera, mòssi da sen: 
timenti d’astio e di vendetta, saputo ehe il 
Carlo B. era di servizio a Porta Nuova, quivi 
si recarono srmati e tentarono di dare l’ag- 
salto all’uffizio del dazio. Le guardie per di- 
ferdersi furono costrette ad adoperare le armi, 
Ne nacque un serio conflitto ; rimasero ferite 
due guardie éd uno degli assalitori. Questi 
però farono posti in fuga, ed ora la Questura 
ne va in traecia per srrestarli, «e speriamo 
che vi riuscirà. 


GLUB ALPINO ITALIANO 
Sede di Firenze. 


Come già fu annunziato in diversi giornali, una 
Sede del Club Alpino Italiano veniva receritemènte 
istituita in Firenze. è 

Si rende noto ai soci ed a quelli che infendes- 
sero interessarsi a questa utile istituzione, che una 
adunanza generale avrà luogo lunedì, 15 febbraio, 
alle ore 8 di sera, nel locale della Società Geogra- 
fica Italiana, sito al piano terreno del ministero 
dell’istrazione pubblica, piazza S. Firenze. 

Trattandosi di importanti comunicazioni per parte 
della Direzione generale del Club e di oggetti che 
Vivamente interessano al suo avvenire, si Spera che 
gli anzidetti soci ed aderenti vorranno concorrere 
numerosi alla riunione per sostenere ed incorag- 
giare lo sviluppo di una istituzione che recherà 
col tempo molto utile ed onore al paese. 


Questa sera, giovedì, 4, al R. teatrò della 
Pergola avrà luogo la prima festa da ballo 
della Società del earnovale eon ingresso alle 
maschere. Prezzo del biglietto d’ingresso: pat 
gli uomini L. 5; per le donne L. 3. Una 
metà dell’inéasso netto è offerta a benefizio 
degli asili infantili, degli ospizi marini e della 
Pia casa di lavoro. A mezzanotte estrazione 
di 425 premi fra i quali alcuni di valori, co- 
me orologi è spilli dot, catene d’oro, me- 
daglioni, ecc. Sono anthe stabiliti premii alle 
più belle mascherata. 


Nella giornata del 2 febbraio îl terinomietro 
centigrado del ,R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura. massima 
di + 15,0 e la minima di + 7,0. 

Minima nella notte del 3 febbraio 4- 6,5. 

Pioggia nelle ore pom. mm. 6,0. 


PARLAMENTO | ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


tomnara par 3 rensniato 
PRESIDENZA DEL VICE PRES. BERTI 
La seduta è aperta al tocco e12 conlesolite for- 
malità. | al 
Si accordano vari congedi. 
mamxorTI vorrebbe che, stàdte lo #tArsò nil 
mero dei deputati,» i quali da! varie sedute assi- 
stono alle tornate. della Camerò, si dovesse proce» 
dere sll’appello nomirale e che, so la Camera nòri 
fosse in numéro, essa. si protcgasse.per.qualche 
E niVaGnioii fede che sarebbe sconveniente 
prorogarsi quando la Camera ho è innumero. 
pres, crede che ‘giri i protogarsi pel 
tto ch’essa non è in nuinéro. 
nia che dieci deputati hanno chiesto l'appello 
nominale. Lo si farà,, e resta beh inteso che, se 
dopo l'appello nominale la Camera non risultasse 


in numero, essa s' intenderebbe prorogata, com'è | 


desiderio di vari deputati, fino sl 16 febbraio; 
Si procede all'appello nominale. 
res, La Camera nonzè in numero. 
La seduta è sciolta alle oré 2 12 
La prossima tornata avrà luogo il 16 corr. 


_——.r.. 


| NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


‘del 2vsi logge: 


| prio sul principio della festa. È 
| che l’ orchestta, composta di venti suona 


— Nella Guzzetta dell’ Emilia di Bologna 


Altri earcerati per gli ultimi fatti di ribel- 


I licne alle leggi, nel territorio bolognese, sono 


stati dimessi dal carcere in seguito alla ri- 


| sultanze proeessuali. Anche ieri ne giunsero 


non pochi da Verona i quali farono tosto 
mandati alla case loro. La istruttoria continua 
intanto con la debita alaerità, contro i capi 
del complotto, e si crede non potrò tardarsi 
a portarli a dibattimento. E già che siamo 
su questo argomento, nom lascieremo di ri 
petera che in città e faori la pubblica quiete 
non è più stata menomamente turbata. 


— Ieri 1° altro, serive la Gazzetta dell'E 
milia del 3, davanti al Tribunale civile e cor- 
tezionale di Bologna diseutevasi una causa 
interessante. 

Accusati erano il sig. Gaiani Andrea fot- 
nitore dei viveri ai detenuti in forte Urbano, 
ed il signor Carlo Cavallotti direttore del forte 
medesimo ; il primo difiso dal prof. Ceneri 
come reo principale di somministrazione di 
generi corrotti e malsani, il secondo, difeso 
dall’ avvocato Stanislao Pallotti, quale eom- 
plice e sociò nella frode! 

Il Pubblico Ministero a riguardo del Ca 
vallotti ritirò l’accusa e pronunziò anzi per 
esso parola di encomio; il Tribunale poi ri- 
guardo entrambi dichiarò non farsi luogo a 
procedère. 

— Ci scrivono da Borgo S. Donnitto, 2 cor- 
rente: 

Ieri, 4° febbraio, si apriva in Borgo S. Don- 
nino un Asilo-Scholà sorto per genetosa be- 
neficenza del Municipio e d’ una Società di 
cittadini. Era commovente lo, spettagolo di 
tanti fanciulli, pai quali le disuguaglisnze 
sociali erano scomparse mediante un vestito 
uniforme. Molte lacrime di soddisfazione e di 
Ficonoscanza salutarorio la nascente istituzione, 
la quale, prima forse in Italia, è avviamento 
e parte degli studi elementari, a cui il po- 
vero accorre allettato dalla carità che larga- 
mente soceorre a tutti i bisogni dell'infanzia 
indigente. 

Il, Municipio assegnò ed allestì i losali del- 
l’Asilo, provvede alla direttrice, alle Maestre, 
alle assistenti, al portiere. La Soeietà largisce 
il eibo, il vestito, i-libri, il servizio. Go- 
verza l’Istituto un Comitato di cui fanno parte 
una rappresentanza del Municipio ed una rap- 
presentanza dell’ ufficio amministrativo della 
Società. Così la durevole esistenza dell’ Asilo 
e il suo duplice scopo sono assieurati. Così, 
più.che con vane declamazioni, si aiuta lo 
sviluppo .morile e intellettuale del popolo 
minuto, e sî procaceia all’avrenire quei frutti 
di benessere che derivano dall'opera laboriosa 
e progressiva della civiltà; 

A quest’ opora santa è tigeneratrica non 
concorrono però le forze di tutti. Il prate 
sdegna che le passioni siano domate dalla 
ragione diffusa  nalle. moltitudini. Avvarsò 
quindi la nostra istituzione. Ma esta è sorta 
& protesta della sua impotenza e ad omaggi 
di quella virtù cristisma che, fuggita dal 
tempio, trova il suo culto nei cuori dal 
tempio vituperati. 

— Alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 2 
serivoîo da Murello éhè essendosi în quel 
paese sparsa la roce ché il sindaco Calandra, 
deputato al Parlamento nazionale, avesse vo-. 
tato in favore della tassa sul macinato; vi 
farono certiri che devastarono nel modo più 
vandalico î beni dal sindico medesimo. 


pre sat 


Epigrafi. — Esco, serive la Gazzetta 
dell’ Umbria di Perugia del 4° corrente, le 
epigrafi che si leggevano sopra la porta Santa 
Croce e sui pennoni di piazza Vittorio Wma- 
nuele il giorno in cui arrivò nella città no- 
stra S. M. ìl Re. 

La prima epigrafe era così concepita : 

Vieni e trionfa — il tuo esercito — nel set- 
tembre MDCCCLX — venne e vinse. — Dal 
centro dai trofei eretti in Piazza Vittorio Ema- 
Muelé strgevazio due antenne donde pande- 
Vano stetidardi in mezzo ai quali avevarisi le 
seguenti leggende : — Da gui — dopo tre se. 
coli —.di aborrita schiavitù — sparve l’edificio 
—= che papa Paolo III  dissèrevolle costrutto — 
afeprimere — l’audacià dei Perugini. 

La seconda 6pigrife cha vira sulla porta 
Sitita Utote diceva : 

Qui — i Perugini — sulle rovine. — del- 
l'odiato baluardo — sacravano — a Vittorio Ema- 
nuele II — loro vindice e Re — ‘il monumento 
— della libertà. } 

Una brutta festa. — Là Perseve- 
ranza del 3 scrive che, nello storico castello 
di Binasco, ova il 44 settembre 1418 ehba 
fine Beatrice di Tenda, l’ infelice moglie di 
Filippo Maria. Viéconti, castello ora convertito 
in residenza della pretura, avesnne nella 
notte del 1°. febbraio un’orribile disgraziazIn 
una di quelle sale davasi una festa da ballo 
dî Sutiett a benefcio' di' quell’ Asilo infan- 
tile. Luago le pareii iapperzate di garza e 
di.-veli. eran. disposte. delle lumiere. Volla 


| sforiuua che na caltdéla’, piegutisi verso 


la tappezzeria, wi appiccasse il fiibco, pò 
a saparsi 


tori, «ra stata collocità sopra un palco, 
eretto appunto là dove-it fuoco sera appic- 
cato alla tappezzeria ; e che al paleo stesso, 


| assai alto, sccodevasi: mediante una scali a 
i mano, la quela al principio della danze ve- 


niva lavata, per cui i poveri suonatori si tro- 


| vavazio nell’ impossibilità di salvarsi, se non 


gettandosi abbasso ; e ciò avvenne, Le fiamme 


di repente investirono il paleo, che era di 
legno, ornito di porgalle; i Fumatori Spa- 
ventati fecero a chi era primò a slanciarsi 


abbasso, cadendo gli umi suglivaltri; e ripor:.| 


tando contusioni è seottatire più o meno 
gravi. 7 

Cinque di essi però, rimesti. ultimi sul 
palco, poterono a stento essera estratti da 
quella specie di fogo, in uno stato orribile. 
I feriti si fanno ascendere a sediei, tutti ap- 
partenenti al Corpo di musica di Motta Vi- 
seonti. I cinque più aggravati farono imme- 
diatamente trasportati nel mostro Ospedale 
Maggiore. Essi sono : Valè Giusappe, d’anni 50; 
Da Giuli Angelo, d'anni 30; Broglia Enrico, 
d'anni 34; Doverio Giovanni, d’anni 31; 
Doverio Alessandro, d’anni 40. 

Il Valè e il Da Giuli spirarono l’altra notte 
fra gli.spasimi più atroci. Gli altri sì tro- 
Vano in gravissimo stato. ta 

L'incendio fu spento in breve, mercè la 
pronta opera di quei terrieri. 

Beneficenza. — Nel: Conte Cavour di 
Torino del 1° si legga: 

Mancava, non ha guari, ai vivi, nella no- 
stra eittà, il conte Rebuffo di Traves.*Ora ye- 
niamo assicurati che il medesimo, con testa- 
monto fatto fia dal 4827, abbia laseiato erede 
l'ospedale di S. Luigi della nostra città d’una 
gran parte delle ste sostanze, por la somma 
di L. 30,000 di rendita. 

Decessi. — Annunziamo con dolore, 
setive la Perseveranza del 8, la morte, aviè- 
nuta dopo lunga e dolorosa malattia, lanedì 
sera; di Alessandro Focosi; l’autoré del Carlo 


numaross bande non» ancora sottomesse si 
@vazizàzio varso il Tell'ed occuparono Tagguin. 
Ls comunicazioni con Geryville e Laghotat 
sono rotte. Si stamnovorganizzando: delle co- 
lonne pet nfardiaré contro i ribelli. Il gene- 
rale Deligny fu richiamato dal suo congedo. 
Il maresciallo Msc-Mahon è atteso impazien- 
temente. i 

La Franco dà egrali notizie e soggionge 
che, grazie alle -misure prese, si spera in 
una pronta représsione. I dissidenti sono &n- 
cora lontinî dal territorio, colonizzatò, ° 

Atene, 4. — Il gabinetto Bulgaris, ion 
avendo accettate le decisioni della Conferenza, 
ha dato la sua dimissione. — 

Roma; 2. Posada Herrera, essendo nothi- 
nato deputato alle Cortes, sì prepara a pèr- 
tire. Non vi ha-aleta-indizio di rottura fra i 
due governi, 

Parigi, 3. — Il Comstitutionnel, a propotito 
di quanto ha afférrtuto ilconte Mefisbida cita 
l'alterazione di un dispaccio contentitò hel 
Libro Giallo, dice ehe nn cambiamento nella 
redazione ‘del dispaecio , anteriore alla 
spedizione e insignificante, forma tutta la diffe- 
Tenzà fra il documento pervenuto a Firejze 
ala ‘minutà rimasta a Parigi. Il Journal Of. 
ficiel pubblichefà Tra biavé P'arrita.. 

Madrid,.2,°— Una nota del ministro délla 
guerra. constata. la sollecitudine dei volontari 
di arruolarsi onde partire per Cuba. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 3 febbraio 
2 8 


Emanuele, îl quadro che tutti conoscono, in età 
verdissima; poco, oltre i trent’ anni. Questo 
avvenimento , che tronea una esistenza così 


preziosa e tante speranze dell’arte, venne ae- | 


colta qui in Milano con mn senso di ramma- 
rico generalè, e non sarà certo senza eco nel 
resto d’Italia. 

— Il Giornale di Roma del 41° febbraio an- 
nunzia, ehe la mattina del 30 gannaio moriva 
in età di 75 anni monsignor Luigi Clementi, 
artivescovo di Rimini. Il defunto prelato era 
nato in Fabrica il 15 marzo arino 4794. 

Disastro ferroviario — L’ Internatio- 
nal di Londra del 1° febbraio serive: 

Ieri, sulla linea del Metropolitan Railway 
aleuni vagoni uscirono dal binario, ed una 
ventina di persone riportarono ferite e con- 
tusioni di pòea gravità; tanto è vero che 
depo essere andite ali’ospedale a farsi medi- 
care, la maggior parte di esse poterono fare 
ritorno alle proprie case. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera non essendo in numero, nè 
essendo probabile che gli assenti siano per 
recatvisi in questi ultimi giorni del car- 
nevale, si è aggiornata. sino al 16 cor- 
rente. 


Il Comitato privato della Camera si è fa- 
dunato ieri, 2, per procedere al rinnovamento 
del suò seggio presidenziale. ; 

Fa confermato l’on. Borgatti a presidente, 
farono nominati viee-presidenti gli on. Pian- 
cismi è Valério e vennero confettiliti ségre- 
tari gli on. Mariotti, Morputgo e Cadolini. 


Alla Gazzetta Ufficiale del 3 serivono dé 
Napoli, il 2 corrente: é 

S. M, ?ctotmpagnati dal ministro di grazia 
e giustizia 6 dei ‘culti, dal prefetto e del sin- 
daco, recavasi a visitero il nuovo spedale di 
Gesù e Maria; ne percorse le varie parti ma- 
nifestendo dlla direzione li propria soddisfa- 
zione pel perfetto ordinamento d'ogni così, 
e largi generosi soceorsi agl’infermi. 

Reeavasi postia al Museo ove il direttore 
senatore Fiorelli fece ammirare a;S. M. i 
preziosi oggetti dei quall si è recentemente 
arricchito il Museo. 

Faesva scorta a S. M. in queste. visita la 
guardia nazionale a cavallo, e la popolazione 
l’accoglieva sul suo passaggio con entusiasti- 
che difttosttazioni. 


La. Gazzéthi Ufficiale del 3 anniunzia che 
hiînno inviatò è S. M. indirizzi di falicità- 


zionò pér là niscita di S. A. R. il duca di 


Paglia: Ù ; 
comuni di Civitelfi' (Vil di Chiana); 

Chiasi, Castiglione d’Otdia, Cortona, Saluzzi, 

Cammarate.i 9 » sx 
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Mesi sonb, seriva, la \Correspondance. Ita- 
lienne del 3, la fregata italiana; Regina: che si 
accìngevà al salpare dal porto di Rio Jaftitò} 
mentre ricambiaxa le salve d’uso con la fre. 
gata franc:se Circe, invéstelido 1° albefatura 
di questa rave, provocò la caduta dì sleuni 
morinai, che perirono misdrimetile. ..., 

Ora apprendiamo che il, governo: del re, 
desidercs» di socuorrere famiglie dellesvit: : 
time di quella eatastrofé; posera disposizione 


d.l- governo imperiale la somma di dodici |. 


mila franchi, affinehè venga loro distribuita. 


‘Diseacor Boero 
{AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 2 (uotte). — Non è ancora arri. 
Vats la risposta della Grecia, ma tuttavia si. 


continna a. eredere cha essa probabilmente |: 


accetterà la dichiarazione della Conferetità. 
Il Journal de Paris réca ta dispaccio da 
Algesi, in data d'oggi, il quale annunzia ché 


ì 


| orinarie, scritta #4 uso 
|. liere dott... 


Rendita francese 3 %|j,L 70.804. 71 05 
D) 3. report. ——| 
è italidna 5%, 56 12| 8670 
» » in’ contanti |a l 
Sconto pentita italiam . ,|—-+| 
‘ALORI DI ? 
Ferrovie LOMbAMIONVENie - |488 — | 498 — 
Obbligi » NI o 50 | 2392 — 
Ferrovie Romane . . . . CR) 7 50 
Obbligaz. » n e eve | dll dI i _ 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 50 50 _ 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . | 158 50 | 160 — 
Cambio sull'Italia . . .. 478 4338 
Credito Mobiliare francese . | 278 — | 995 — 
Obblig. della Regìa tabacchi | 436 = | 438 — 
Vienna, 3 
Cambio sù Londra . .... 129040 
3 Londra, 3 
Consolidati inglesi . . . . . 93 11 


GIACOMO DINA, Dinkrronk. 
Giovani Romsatnd, Gerente. 


sh Ù 
Borse dî Commereio 
Borsa di Firenze del 3 febbraio. 


Boe e ade LO, 58 d. 8795 
Idi; è) +» FC. 1. 58.30.d, .83 27 
Imp. naz. pag. 6% C.l. 80 50 d: 7990 
sue ea Ck 86 704,136 50 

Obbl. beni ecclesias. N. 1. 82.15 di 8205 
1d.6°%; Regia Tabacchi 

1868Tît. provv.,oro C. 1. 434111 d, 43391 
Az. Banca naz. tose. __ 

ex-conpon- . . (. €. 11800 — d, 1780 — 
Az. Banca naz. Begno 

d'It. 1° genn. 1853 N. 1. 1810 —d. — — 
Az. Str.fert.\Livorn. \C.. — —d, — — 
Id. dedotto il supp. N. 1. 200 — d. — — 
Obbl. 3 °° delle suda, C. i. 163 —d, 165. — 
Az. Str. ferr, Merid. C. I ‘286 — d. Hi _ 
pil: 4 tia C. 1° 1607 — di 168 — 

Ì, I of 

scfio completo . .. C. 1. 4i8 — d. il7 — 
ObbI. ins. non compl. CL — —d. — — 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in.sottoser.) Fra E Jai = c —_— 
Bo it,in pice. pezzi N. —_— 
Bobine Ne Meo 
Impr. nàz. pico. pezzi N.1. $2—d, — — 
Nuovo impr. Città di di 

Firenze, oro, sott. N. I, 17a — d. — — 


Obbl. fond. del Monte \ 
dei Paschi 5% . N.1. 405-—d —— 
Prezzi fatti del 5 °,.58 97 ip, 35, 32 112,95fo. 
Napoleoni d’oro L: 20 94 —d. 2098. 
Borsa di Genova del 2 febbraio 
Ult, cor, 
57.90 
38 20 


5%; Rendita italiana .. cont. 
» » Pira Me 
» in piccole partite cont. 
» Hambro 1861. . cont. 

Banca d’Itàlia -. . . cont. 
» » « + fim. (1822 — 

Borsa di Torine del 2 febbraio 

Corso legale 57 52 112 

Banca Nazionale (.,d..g. p.in e. 
Pezza da fr. Î0 d'oro da L. 21 08 a 21 05 


Nuova dottrina delle malattie delle vie 
di ogriuno dal cava- 
° fommelinck , di Parigi ;; anche 
laureato dalla R. Università di' Pavia. Decima 
edizione: Si vésde (Li 10) prestò l’iutore at- 
tiialitfente'iMilaho (albergo di Milano). 

..B, Circa il 45 del mese p. v. il professore 
Crommelinck sarà in Firenze. 


SAS oa - OPS 


parecchi 
Giornali 
francesi e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione di questo Giornale. 


DI MACCHINE DA 


dei migliori o più riputati sistemi 


MACCHINE 


Wheeler e Wilson vere ameri- 

cane per biancheria a L. 300, 
an 

Wheeler e Wilson di fabbriche 
| europeo con braecia argentate a lire 260, 
| con braccia non argentate a lire-220. 
| Eti 
Navetto imperiale per sarti è 
| lire 240. 


_ o n 
Bollmann per calzolai e sarti a 
lire 810. 


ento I grande deposito 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


Simger vere americane per biancheria, 
fascettaie, sarti, ecc., ecc. a lire 300. 


140, col piede lire 200. 


silenziose) a lire 85. 


icane | i ali i ; à Parîs: > 7 a 
Mowe americane per calzolai a lire Las $ fezionato) a lire 60. Abornements potr l’Italie: li 2 ped dii paria 
ni Ogni macchina è, garantita sopra fattura. Pour bi ri ta Di Di La 
pe a i i si ———_a——FeFe roooeeOoooOeee-=5="y"y« 
La genuina provenienza delle macchine è garantita. Aghi, sete, cotone, ecc. I rileasiza i > To IL CO NT IL E Du FA GLIA 
IPERES e T> lor. f è ei ( ©! -_Mi [oe iL Aunonces: A B M | 

3 Palazzo Gondi 15, in Firenze Ponr la quatrième pags  L. 0 60 Questo libro contiene quanto deve sapere una donna per essere una buona mas 

Lions pure sa dp Île rinomate. Casi { Legame, SOI saia: l'inventario dei mobili, delle stoviglie, delle biancherie, ece. di casa; vi ha il 


CREDITO FONDIARIO 
‘DEL MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


Il PROVVEDITORE DEL GREDITO FONDIARIO 


DEL MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
RENDE PUBBLICAMENTE NOTO: 


" 
H i * art. 8 della leggo organica e 40, e 41 del Regolamento — 
del IT] D'ITALIA RT mattina del 1° febbraio coreano Pa pr È 
ceduto in una sala dell’ Istituto pùbblieamente ed alla presenza del Delegato gover 
nativo alla estrazione di 3 cartelle. fondiarie fra quelle emesse a tutto dicembre 1868, 
è che vennero estratti i numeri che appresso: è 
3 (741) setlecentoquarantuno,. 
(246) duecenti ses. 
(269) duecentosessantanove. 


ammenta che in conformità dell'art. 42 del Regolamento citato le cartelle come 
Co) fi vengono pagate in numerario alla pari (lire 500 ciascuna) a’contara 
mi 1° aprile prossimo presso la-sede dell’ Istituto în Siena e va gli Istituti di 
CREDITO FONDIARIO di Torino, Milano, Bologna e Napoli: che le cartelle estratte 
producono interesse per il semestre in corso e non più oltre (a tutto marzo pros. 
simo), e che per ottenerne il pagamento dovranno alle medesime essere attaccate 
tutte ie cedole non ancora scadute. : ITA . 

Dalla Direzione del Credito Fondiario del Monte dei Paschi di Siena, 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOLX di Parigi id 
{{ lezioni di lingua francese praticando 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Lezioni Di coNveRSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure 
liano. € 

Indirizzarsi in via dei Fossi, n° % 
piano 2°, Firenze. 


L'INTERNATIONAL 


Journal quatidian politique, financier, 
commercial, maritime et litiéraire, pa- 
raissint le soir è Londres et le matin 


CUCIRE 


MACCHINE 


lezioni d'inglese e d'ita- 


Lincoln a due fili a mano a lire 


Wilcox e Gibbs a mano (dette 


Geiger a mano (sistema molto per- 


Faits divers è forfait. prospetto e le figure dei funghi mangerecci e dei velenosi; il prospetto e il raggua- 


che tengono pure un deposito 


ARTICOLI 


ARERSEI QLERIA A V Ap Ji 
FANTASIA bb D EP 0 S IT I (0/:ta RAGAZZI 


Firenze, via Cerretani ,,8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 48 — Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


GNGNEPIU' OLIO ‘OPFEGATO. 0Î' MERLUZZO 
PecKkROPPO DI RAFANO TODATO. 
li GRIMIAUILT E C'* FARMAGISTI ‘A PARIGI 


Questo medicamiento gode a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione giu- 
stamento meritata, grazie all'iodio che vi si trova intimamente combinato al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è re e nelle quali l'iodio 
esiste già naturalmente. Esso èprezioso nella medicina dei ragazzi perche embattea 
il linfatismo, il rachitismo s tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una 
cagsa scrofolosa naturale o ereditaria. È } 3 

nno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, 
favo! la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anti- 
cipatamenta, e sulla quale i medici possono sempre contare. È a questo titolo 
che questo medicamento è giornalmente prescritto per combattere lo diverse 
affezioni della dai dottori Cazenave, Bazin, Devergia, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di ‘Specialmente censacrato a queste malattie, 
Esigera su leduna boacetta la firma GRIMAULT e C. 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione Bri- 
tannica, Via Pornabuoni, @ farm, Graves, Borgognissanti a Milano, farm. Carlo 
Erbae presso la farm. Manzoni e C., via Sala, n. 10;a Livorno, farm. G. Simi 


VADEMECUM 


4 LEGATI IN TELA AD USO PORTAFOGLI 
Vade-Mecum per gli ingegneri ; architetti, cottimisti, assistenti, capo-mastri, costrat- 


«lo 2- 

Idem medici, farmacisti e chirurghi /;/. (+0... _ 
bai 1 suddetti legati in pelle cadauno Pic 3 3 50 
Idem per gli avvocati, notai, pool © segretari di mandamento . . » 2 
Idem per i sindaci, segretari, impiegati municipali ed amministrativi .. » 2— 
ima per i paatroia È y 0 Ù o Ò Ù ti ci a » 2—- 
lem per gli uomini d'affari, bonchieri, negozianti, agenti di cambio, ecc. 2- 

1 suddetti legati in pelle, cadauno bere - PE Si Ù 3- 


Si iscono franchi per tutto il 0, a chi ne fa dimanda all'Emy orio Librari 
di A So Ferroni, via: Panzani, 18, Firenze, aumento di centesimi 30 per î" po 


dato. 
50 stessi, in tutte le gradazioni, i 


NERIALINE ESS 


inconvenienza. Prezzo srla! franchi. La doppia‘scatola 10:franchi — Cari- 
A ani an Ù Ata ppia' la 10:franchi — Cari. 


ven ruo de l'A 
Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


SIROPPO MAGISTRALE 
DEPUBATIV: 


© par SANGUE x pveLi UMORI 
pri CAPPUCCINO Di Roma. 
Farmaco universale — Nos remedia Deus 


per tingere da 


salutem. 


x A. Manzoni in 
10; Forseraransa, Pasquirolo, 18; Napoli, Curato, ed ia tatto ie 
remo Li RRIINICA TO, 
E | . |Pono Arcispedale del SS. Salvatore ad SS. 
Certifichiamo nol qui: sottoscritti Medici è C Arcispedal 
di aver fao u50, reltrte vol con” noltisima raf gg 
" 7 da-erpatismo:ed a fondo venereo e scrofoloso; dello 
Per LI raccomandiamo calde è ai posti teli leghi, che pos rn 
SL A: ‘anzidetto sciroppo nelle già espresse malattie. 
- Roma, 14 Luglio 1868 ; 


mig Mozza 
tari 
Vaglia però ove piè ferrovia diretta), trasporto a carico del eommmtdte Contro 


si spe- 
. lisce 
PER SOLE L. 35 “i 
franco di posta un OROLOGIO a Crumpro 
p'argeNto di garantita qualità. Dirigersi 
con Vaglia Postale alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


docimali; vi ha della medicina domestica per le contusioi 
ì tagli, le scalfitture; le prime cure a prestarsi nei casi di asfissia o dì avvelénamenti; 
un vocabolario di oggetti d’ uso domestico; e quindici pagine per registrare conti, 
visite dei medici, lezioni dei maestri, l'andamento di cassa, il movimento della can- 
tina, del carbone e molte altre cose necessarie a sapersi e utili per tenere una buona 
e perfetta amministrazione casalinga. 
È un comodo volume legato alla Bodoniana e contiene anche l’almanacco 1869. 
Diario indispensabile pel 1869 con annessi biglietti di favore, franco in tutta Italia ai 
| seguenti prezzi: Legato in mezza tela lire 2 50; legato in tutta tela lire 3; legato in 
tuita tela con elastico e porta-biglietti lire 4; legato in tutta tela con chiave e borsa 


S'adressar tant pour les abonnements glio dei pesi e monete 


| que pour les annonces, à la Société gé- 
nérale des Annonces sur les Jonimanx 
| d'italie et de l'Etranger, dirigéa var 
| K A. Dante Ferrogi, rue Cavour, 27, 
Jorence. 
Ì 


Da 


OLIO DI FRGATO DI MERLUZZO 


(Sì pei conti lire 3. ’ 
A Hi Deposito esclusivo in Firenze presso l' Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via 
ò, 5) DE JONGH E BERAL Panzani, num. 18 — Aumento di cent. 30 per l'invio raccomandato. 

ar i 


ESSENZA D'ARNICA COMPOSTA 
PER IL DOLORE DEI DENTI i 


È il rimedio più certo; non contiene creosoto, nè altra cosa che possa recar 
pregiudizio ai denti sani, ed il suo effetto nel calmare il dolore è in molti casi me- 
raviglioso — Prezzo, Cent. @@ la bottiglia al laboratorio chimico di O. CARRESI, 
via S. Gallo, n. 52 — Vendesi pure presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
num. 27, Firenze. 1 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E C! 
Importazione di Seme!di Bachi da Seta del Giappone 
per l’allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
(Geerente e presso i‘Cassieri della Società 
Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. —' Milano 
Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo 
però non oltre il 30 aprile ti U 

Ri iL. do o n arto 
Lal PRA) ono di italo pae A ene 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo:o in Milano a scelta del Socio. 


. Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla| 
Ditta Emrico Andreossi c Cemp. Bergamo. 


POMATA 


AL VERO GRASSO D’ORSO 
Sola formula di Delignore premiato S. G. D. G. 


Il legittimo successo ottenuto da questa preziosa pomata da oltre &0 anni, e le sue 
qualità incontestabili, l'hanno collocata fra i primi articoli di profumeria. La buona stima 
giustamente meritata, dai dottori che la prescrivono, pertuttele curedifficili delle malattia 
dei capelli, gli acquistano tutti i giorni una voga delle più considerabili. Questa 
mantiene fesodanianio ciò che promette, e il suo uso, atteso ch’ella è delle più igieniche 
per i capelli, e anche delle più salubri per arrestarne la caduta, per mantenerne una 
morbidezza ed un lucido naturale, facendo indubitatamente crescere i capelli i più inde- 


L'olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro, del dottore De Jongh, è 
ormai riconosciuto più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo molto più ricco 
di sostanze medicamentose, una tenue quantità supplisce alla molto maggiore neces- 
saria, facendo uso di Olii Bianchi. L'Olio Bianchissimo. della Casa Beral, gode da 
molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 
Olii la Regia Prefettura di Napoli con Nota 28 gennaio 186% decretava la sequestra- 
zione delle bottiglie falsificate e delegava il chimico del Consiglio sanitario per l’ese- 
cuzione. Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela di quanto sopra. Ogni botti- 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbrica 
qui sopra. Vendonsi dai principali droghisti e farmacisti del Regno. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torino 


Elissire Antivenereo Vegetale d'Hyslchr — Guari- 
gione certa è radicale senca alcun regime, né astensione 
particolare di vitto. Dell'impurità del sa: , malattie | 
croniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime 
altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 
CUBEBE pella cura delle gonorseee scoti recenti e cronici ed ottimo anfi= 
collerico, amaro, tonico, aromatica; riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1868. 

BALSAUWO VIRILE ID IHYSEOIZE — Coll’uso di questo balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di f#mam@tersa, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non che per avanzata età, ed efficace nella sterilità femminile, L. £$ colle istruzioni — 
Sesta edizione 1868 — L'esperienza di 1 e più anni, i continui documenti di guarigioni 
in tutte le malattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime par- 
ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia, e 
si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su ma/attie epidemiche e 
contagiose, 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e Borgognissanti; 
Torino, Bonzani, Taricco, Comolli Gandolfi, via Provvidenza, e B. A. i, Hr 
Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bo- 
logna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardì; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, via 
Toledo, n. 325; Cagliari, Daga, ed-in tutte le farmacie estere e Nazionali — Con vaglia 
postale franco si spedisce — Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


ACQUA RINERALE 


SALSO-JODICA 
BI SABRES PRESSO VOGHERA 


. la più jodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i easi in cui è indicato il 
Jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Fimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici e scrofolosi, che lentamente i 


guarisce, 
nel gozzo, nelle nelle oftaltaie scro- 
folose, anche pietra nelle affezioni 


e 
ig 


boliti, la minima lanuggine diventa piena di forza e di salute ed. i capelli Ne 

servasi infinitamente. Sì tratta d’impiegarla gi te, ri ‘poco 0 sor eni 

sua opplicazione. Vasetto Lire 3, LL sieruaizenio, Mpdiendo pro 0-00 
Proprietà esclusiva della casa Delignore riunita alla casa Filli ieri 

chimici premiati S. G. D. G., rue Vivienne, 49, Paris Le E 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


Faesimile de. timoro legalo a 
«he è timbrato sulle etich: 
lo 
‘dal con 


&landolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori della ovaie @ d 
i pretiane i cura le manifestazioni diversa della sinlido ‘terziar i ca. Si 
L raga verme sì internamente che esternamente, con bagni locali 
b apri rapa I i [etario dott. a BRUGNATELLI 
ne paid ipali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
Costanzo e C. eine diemalli @ Gandol dC Tariaza, d 


È ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di Gioie fràncese 


AD IMFTAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44; primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


WEI RZRIO ZE 


STRUZIONE 


1 
i 


Autorizzata da’ Consiglio preninsla 82) io di è 
Prefettura della provincia stessa ha Pico i Pope Pagia 
gennaio 1367; N: 29175,2508. Questa Tisura fotografica per tin- 


Un nuovo assortime: gere i capelli e barba in nero, 6 
GE aaew amortimento di I Anelli, Buccole, Solitari logati a giorn bile, è innecns fatto osaadeaiapplarha, Biondo di ettatto ammira Wd 
m, Cellane di brillanti Diademi, Broo ene di 4A COUS suole per natura poco saparbgoie Deposito ganeralo 
tÀ ‘acelale presse A. D. Ferreni, vi; è s È 
fa petite, Bottoni è Spilla 0 cave stent, Sepe, Spi IO VIgiE Ii Lalla Kala (ne Gaoini È 3 i 
Pl rit fida die ce Fio OR i 
Imuova imitazione è cesì (ente i fa ) 
anto. della più. ball rai perfetta che non teme confronto. col:v 4 i nfeRtof b: w 


a : — l suddetti Gioi 
Sa ln argento di prima qualità, e seno lavorati cea ni ti i 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Parigi 
nostre belle imitazioni di PERLE © PIETRE prezioso. cool” P°T 1 


dere Vee 
che risana senz'aggiungervi altra cosa. Trovasi 


AParigidall'inventore Stxwm bonley.. Magenta, 


uno dei 


DA CEDERSI IN FIRENZE to. 
RATORI molto ben avviato. — Recapito presso il sig. Natale Porzio 


via dei Rustici, N. 2, Firenze. 


Tip. dell’Opmione diretta da €. Carbone. 


Non 
cresciost 
‘raccoma 
tati, por 
dare de 
che dilii 
pimento 
paeso 0 
Ma qua 
gligonzé 

Si fa 
sono at 
non sì 
' sedute 
burras( 

sì tratt 
sono ir 


- paesi } 
In 
Paula 
Quand 
questi 
gabine 
che si 
queste 
inglesi 
nonch 
affari 
arena! 
Nè 
servai 
votazi 
della - 
dere 
d’inci 


